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future, indizio di fiacchezza, non vincerebbero 
con la virilità degli atti ìe difficoltà create dai 
tempi maligni e dagli avversari ""della patria no-
stra ancor più dei tempi maligni. 

In nome di questa Italia, il cui credito, che 
è taata parte dell'onore nazionale, non deve più 
essere discusso, esorto la Camera a pronunziare 
un giudizio favorevole, Ad ogni modo, quale 
debba essere, sia pronto e chiaro; l'ora presente 
non concede le esitazioni e noi mancheremmo ai 
nostri doveri verso la patria, per vivere perde-
remmo la ragione nobile e alta della vita, se, a 
fine di differire una sentenza avversa, si tolle-
rassero gli indugi o si lasciasse brano a brano 
cadere il nostro programma. 

Dalle vostre pronte deliberazioni esca un Go-
verno forte o abbattuto, nè voi, ne noi possiamo 
volere che ne esca un Governo esautorato. (Aj.i-
provazioni — Applausi a destra e al centro — 
Molti deputati si recano a stringere la mano 
all'onorevole ministro). 

Discussione sull'ordine del giorno. 
Bonghi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Bonghi. Domando al presidente quando crede 

che io possa svolgere la proposta di legge che 
ho presentato. 

Presidente. L'onorevole Bonghi ha presentato 
una proposta di legge di sua iniziativa, della 
quale gli Uffici hanno ammesso la lettura, e de-
sidera che l'onorevole ministro dell'interno fissi 
il giorno per lo evolgimento della medesima. 

Nìcotera, ministro dell' interno. Sono a disposi-
zione della Camera. 

Presidente. Allora possiamo stabilire domani in 
principio di seduta, 

(Così rimane stabilito). 

Vischi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Vìschi. Rivolgo all'onorevole ministro dell'in-

terno la stessa preghiera, che gli ha rivolto l'ono-
revole Bonghi, per una proposta di legge di mia 
iniziativa. 

f f e t e r a , ministro dell' interno. Doman l'altro. 
Vischi. Sta bene. 
(Resta così stabilito). 

Annunzio di domande d'interpellanza e d ' in t e r -
rogazione. 
Presidente. L'onorevole Agnini ha presentato la 

seguente domanda di interrogazione: 
" Il sottoscritto chiede di interrogare il mi-

m 

nistro della guerra se intenda portare migliora-
menti alle condizioni dei famigli delle scuole 
militari del Regno. „ 

Sarà inscritta nell'ordine del giorno 
L'onorevole Imbriani ha presentato questa do-

manda d'interpellanza: 
u II sottoscritto muove interpellanza al presi-

dente del Consiglio, ministro degli esteri, ed al 
ministro della guerra circa la condotta di parec-
chi generali dell'esercito in Africa. „ 

Onorevole ministro degli esteri, la prego di 
dichiarare se e quando intenda di rispondere a 
questa interpellanza. 

Di Rlidinì, ministro degli esteri. Dichiaro che 
non risponderò se non dopo che sia terminato 
il processo di Massaua. 

Imbriani. Sta bene. 
(.Rimane così stabilito). 

Presidente. Altra domanda d'interrogazione. 
u II sottoscritto chiede d'interrogare il mini-

stro della guerra circa un grave caso che sarebbe 
avvenuto in Genova alla porta di una caserma. 

u Imbriani Poerio. „ 

Questa interrogazione sarà iscritta nell'ordine 
del giorno. 

La seduta termina alle 5.25. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

1. Votazione di ballottaggio, ove occorra, per 
la nomina di un vice-presidente della Camera e 
di due commissari della Giunta generale del 
bilancio. 

2. Verificazione di poteri. — Elezione del col-
legio di Messina II , (Eletto Piccolo Cupani). 

3. Svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Bonghi. 

4. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: Modificazioni alla legge sugli stipendi ed 
assegni fissi per il R. Esercito. (87) 

5. Svolgimento delle seguenti interpellanze: 
I. Cavallotti. — Al presidente del Consiglio e 

al ministro dell'interno. —• Sui criteri direttivi 
della politica del Ministero e particolarmente in 
ordine alla portata della legge delle guarantigie 
di fronte al diritto pubblico italiano e alla con-
dotta delie autorità milanesi in un fatto pub-
blico che vi si collega. 


